
Ricucire lo strappo nelle relazioni
industriali dopo Mirafiori. Anche
Confindustria spinge in questa dire-
zione, «noi siamo molto interessati
ad un’intesa sulla rappresentanza»,

dice la presidente Emma Marcega-
glia, «ma prima si devono mettere
d’accordo Cgil, Cisl e Uil». Vista oggi,
sembra ci sia più sintonia tra Marce-
gaglia e Pierluigi Bersani piuttosto
che tra i confederali. Il segretario del
Pd accelera: «Entro un anno, prima
che parta tutto il meccanismo a Mira-
fiori, bisogna avere un modello di rap-
presentanza sindacale, di diritti, di
esigibilità dei contratti, che metta in
situazione di certezza il sistema, non
questa o quell’altra azienda. È ora
che le forze sociali e politiche si pren-
dano le loro responsabilità». Primo
vis-à-vis dopo il referendum di Tori-
no - mentre Marchionne già pensa di

applicare lo stesso accordo anche a
Melfi e Cassino, e il governo agoniz-
za sempre più per lo scandalo Ruby e
le altre ragazze del mucchio - tra la
leader degli industriali, la segretaria
Cgil Susanna Camusso e il segretario
Bersani. L’occasione è la presentazio-
ne, a Milano, del libro Il futuro è di
tutti, ma è uno solo di Valeria Fedeli,
per anni segretaria dei tessili Cgil, ov-
vero uno dei settori che più ha subìto,
ma ha meglio affrontato, le sfide di
un’economia in rapida trasformazio-
ne. La mitica globalizzazione. «Eppu-
re, nessuna azienda si è mai compor-
tata come la Fiat - dice Fedeli - I punti
cardine sono sempre stati innovazio-

ne, diritti del lavoro, e nessuna dero-
ga al contratto nazionale». Ma Mar-
chionne, si sa, è un outsider, fuori an-
che da Confindustria (anche se Mar-
cegaglia sottolinea: «lunedì ci sarà
un incontro Federmeccanica-sinda-
cati per definire il contratto dell’au-
to», e «non appena ci sarà, c’è la vo-
lontà di rientrare attraverso le due
newco di Mirafiori e Pomigliano») e,
come ribadito ancora ieri, andrà
avanti per la sua strada.

Una posizione «molto difensiva»
la sua, la definisce Camusso: «Come
al solito non racconta il piano di Fab-
brica Italia, e disegna un modello che
scarica i costi solo sui lavoratori». «Il

Pierluigi Bersani
«Costruire un modello su diritti e
rappresentanza sindacale
valido per tutte le aziende. Il
governo disinteressato ai problemi»
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Pierluigi Bersani, EmmaMarcegaglia, Ferruccio deBortoli e SusannaCamusso ieri aMilano alla Casa della Cultura
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EmmaMarcegaglia
«Noi siamo molto interessati e
disponibili alla definizione di regole,
ma prima devono trovare l’accordo
Cgil, Cisl e Uil»

Susanna Camusso
«La posizione di Marchionne è molto
difensiva, come al solito non racconta
il piano Fiat, e disegna un modello
che scarica i costi solo sui lavoratori»
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Prove di dialogo Cgil-Confindustria
Bersani: «Oraun sistemadi regole»

Gli accordi separati, il patto
per la crescita e le regole per la
rappresentanza per rimettere
in gioco la Cgil dopo Mirafiori.
Prove di dialogo tra Cgil e Con-
findustria. Bersani: «Rappre-
sentanza, ci vuole un modello»

MILANO
lmatteucci@unita.it

p Primo vis-à-vis tra Camusso,Marcegaglia e il segretario Pd dopo le vicende diMirafiori

p La segretaria Cgil : «La linea diMarchionnemolto difensiva, e nonparla di Fabbrica Italia»

Treni fermi per dieci minuti, oggi
dalle 15.30, in concomitanza con il fune-
ralediAntoninoMicali,dipendentediRe-
te ferroviaria italiana,morto ieri inun in-
cidentesul lavoroaSanCosimoaMessi-
na.Loscioperoèstatoproclamatodalle
segreterie nazionali di Filt Cgil, Fit Cisl,
Uiltrasporti, Ugl, Fast e Orsa «alla luce
della sequenza di infortunimortali ripe-
tuti nel Gruppo Ferrovie dello Stato» e
per «sensibilizzare il Gruppo Fs rispetto
al tema della sicurezza». L’operaio, 45
anni, è stato travoltodaun trenoprove-
niente da Palermo, all'uscita dalla galle-
ria dei Peloritani, aMessina. Stava effet-
tuandolavorialledipendenzediunadit-
tapercontodiRfi. IlGruppoFerroviedel-
loStatoesprime«ilpiùsentitocordoglio
allafamiglia»eRfi(GruppoFs)haaperto
un'inchiesta per accertare l'esatta dina-
mica dell'incidente.

Operaio delle Fs
muore travolto
da un trenomerci
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